Arcidiocesi di Firenze

anno pastorale 2011-2012
VI HO DATO UN ESEMPIO
Liturgia della Parola e 

CONFERIMENTO DEL MANDATO 

AGLI ANIMATORI PASTORALI
Cattedrale di santa Maria del Fiore
1 ottobre 2011

Conferendo il mandato agli animatori pastorali della diocesi, il Vescovo dà oggi inizio al nuovo anno pastorale. Apriamo il nostro cuore al Padre e al Figlio e allo Spirito e uniamoci nella preghiera per tutti i fratelli e le sorelle che nelle nostre comunità svolgono con generosità i tanti preziosi ministeri che arricchiscono la nostra chiesa fiorentina.
Rit.
Canterò in eterno le tue meraviglie, canterò a te, Signore Dio.


Canterò in eterno le tue meraviglie, canterò a te, Signore Dio. 
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1.
Perché hai detto che la tua grazia


è fedele per sempre


e hai stretto un'alleanza


con il tuo popolo eletto.

2. 
Perché tua, Signore, è la terra,


il mondo e quanto contiene;


dal principio tu li hai creati


ed ora cantano a te.

3. 
Perché la tua mano è potente,


alta è la tua destra;


sono base del tuo trono


grazia, diritto, giustizia.

4. 
E sarà per sempre beato


chi acclama il tuo nome,


chi cammina sempre alla luce


del tuo volto, Signore.

Giunto all’altare il vescovo si rivolge agli animatori presenti: 
Vescovo: Venite, ritorniamo al Signore:
     


(cf Os 6,1-3)

egli ci guarirà e noi vivremo alla sua presenza!
Tutti:
Affrettiamoci a conoscere il Signore,


la sua venuta è sicura come l’aurora.


Verrà a noi come la pioggia d’autunno,


come la pioggia di primavera che feconda la terra!

V: 

Venite, ritorniamo al Signore:



siamo da lui qui convocati 



nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T: 
Amen
V:
Carissimi 

vogliamo affidare stasera al Signore il nuovo anno pastorale e i tanti servizi che svolgete nella catechesi, nella liturgia e nell’ambito della carità. Voi tutti siete in vario modo impegnati nei vari ministeri che rendono bella e ricca di doni la nostra chiesa fiorentina.
Con tutti voi desidero invocare il Signore perché ci accompagni in questo anno pastorale e perché rinnovi il nostro desiderio di servire i fratelli con amore sempre crescente.

Stasera voi riceverete il mandato per il vostro servizio e confermerete il vostro impegno davanti alla comunità. 
è un momento importante e impegnativo. 
Apriamo, dunque, il nostro cuore e preghiamo il Signore. 

 
O Signore, nostro Dio,


apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola:


sia per noi luce sempre viva, guida sicura, sostegno incrollabile.


Allora con gioia ti serviremo 


e cammineremo insieme ai nostri fratelli e sorelle 


verso il tuo Regno che viene. 


Per il nostro Signore Gesù Cristo…

T:  
Amen.

(seduti)

Dal libro del profeta Osea  (6,1-4.7-9)

1Quando Israele era fanciullo,

io l’ho amato

e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.

2Ma più li chiamavo,

più si allontanavano da me;

immolavano vittime ai Baal,

agli idoli bruciavano incensi.

3A Èfraim io insegnavo a camminare

tenendolo per mano,

ma essi non compresero

che avevo cura di loro.

4Io li traevo con legami di bontà,

con vincoli d’amore,

ero per loro

come chi solleva un bimbo alla sua guancia,

mi chinavo su di lui

per dargli da mangiare.

7Il mio popolo è duro a convertirsi:

chiamato a guardare in alto,

nessuno sa sollevare lo sguardo.

8Come potrei abbandonarti, Èfraim,

come consegnarti ad altri, Israele?

Come potrei trattarti al pari di Adma,

ridurti allo stato di Seboìm?

Il mio cuore si commuove dentro di me,

il mio intimo freme di compassione.

9Non darò sfogo all’ardore della mia ira,

non tornerò a distruggere Èfraim,

perché sono Dio e non uomo;

sono il Santo in mezzo a te.

Parola di Dio



T: Rendiamo grazie a Dio.

Responsorio 
(Rm 12,3-8)
Coro:
  Eccomi, Signor, sono qui davanti a te: si compia in me la tua parola.
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T:
Eccomi, Signor, sono qui davanti a te: si compia in me la tua parola.  
S:
Fratelli, non valutatevi più di quanto conviene, 


ma valutatevi in modo saggio e giusto, 


ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 

T:
Eccomi, Signor, sono qui davanti a te: si compia in me la tua parola.  
S:
Come in un solo corpo abbiamo molte membra 


e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, 


così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo 


e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. 

T:
Eccomi, Signor, sono qui davanti a te: si compia in me la tua parola.  
S:
Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: 


chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; 


chi ha un ministero attenda al ministero; 


chi insegna si dedichi all’insegnamento; 


chi esorta si dedichi all’esortazione. 
T:
Eccomi, Signor, sono qui davanti a te: si compia in me la tua parola.  
S:
Chi dona, lo faccia con semplicità; 


chi presiede, presieda con diligenza; 


chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.

T:
Eccomi, Signor, sono qui davanti a te: si compia in me la tua parola.  
(in piedi)
Alleluia, alleluia!    (cf Gv 12,16)
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Cantate al Signore con gioia! Grandi prodigi ha compiuto!

Cantatelo in tutta la terra!

Alleluia!
Dal Vangelo secondo Giovanni  (13,12-17)
12Quando Gesù ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.

Parola del Signore



T: Lode a te, o Cristo!
Omelia del Vescovo
Litanie dei Santi

V:
Fratelli e sorelle, invochiamo l’intercessione dei santi e delle sante della nostra chiesa fiorentina: sostenuti dalla loro preghiera vogliamo confermare la nostra fede con le parole e con la vita.

S. Maria, madre di Dio


prega per noi
S. Giovanni  Battista


prega per noi


Santi Apostoli ed Evangelisti

pregate per noi
S. Miniato 



prega per noi

San Zanobi 



prega per noi

S. Giovanni Gualberto


prega per noi
S. Verdiana



prega per noi  
Sette Santi Fondatori


pregate per noi 

Santa Umiltà



prega per noi
S. Giuliana Falconieri


prega per noi
S. Andrea Corsini


prega per noi 
S. Antonino



pregate per noi
S. Filippo Neri



prega per noi
S. Maria Maddalena de’ Pazzi

prega per noi
Tutte le Sante e tutti i Santi fiorentini
pregate per noi
Professione di fede

V:
Fratelli e sorelle proclamiamo ora la nostra fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito santo:
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T. 
Credo, Signore, amen!
V. 
Credo in Dio Padre onnipotente,


Creatore del cielo e della terra:

T: 
un solo Dio e Padre di tutti, 


(Ef 4,6)


che è al di sopra di tutti,


opera per mezzo di tutti 


ed è presente in tutti.

V. 
Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,


il quale fu concepito di Spirito Santo:

T:
nato da donna quando venne la pienezza del tempo,       (Gal 4,4-5)

nato sotto la Legge per riscattare coloro che erano sotto la Legge,


perché ricevessimo l’adozione a figli;


fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 


il terzo giorno risuscitò da morte;


salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;


di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
V: 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita:

T:
viene in aiuto alla nostra debolezza,   

(cf Rm 8,26)

intercede per noi con gemiti inesprimibili,


agisce in noi 


perché possiamo proclamare «Gesù è Signore» 
(cf 1Cor  12,3)

e ci ricolma dei suoi doni.



(cf Gal 5,22)

V. 
Credo la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi, 


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne:


T:
credo che tutti riceveremo la vita in Cristo,
(cf 1Cor 15,22-28)


al momento della sua venuta 


quando egli consegnerà il regno a Dio Padre 


dopo aver ridotto a nulla ogni principato e ogni potestà e potenza,

quando verrà annientato l’ultimo nemico, la morte, 


perché Dio sia tutto in tutti.

V: 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.


E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

T. 
Credo, Signore, amen!

Impegno degli animatori pastorali 
V: 
Carissimi, tante volte abbiamo sperimentato che abbiamo bisogno dell’aiuto del Signore per rispondere alla sua chiamata e per esserle fedeli. Per questo, pieni di fiducia, invochiamo il suo Spirito e preghiamo: 
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Veni, creator Spiritus,

mentes tuorum visita:

imple superna gratia

quae tu creasti pectora.
Qui diceris Paraclitus,

donum Dei Altissimi,

fons vivus, ignis, caritas,

et spiritalis unctio.

Vieni, o Spirito Creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell'anima.
Tu septiformis munere,

digitus paternae dexterae,

tu rite promissum Patris,

sermone ditans guttura.

Accende lumen sensibus,

infunde amorem cordibus,

infirma nostri corporis

virtute firmans perpeti.
Hostem repellas longius,

pacemque dones protinus:

ductore sic te praevio,

vitemus omne noxium.

Per te sciamus da Patrem,

noscamus atque Filium,

te utriusque Spiritum

credamus omni tempore. 
Deo Patri sit gloria
et Filio, qui a mortuis
surrexit, ac Paraclito,
in saeculorum saecula. Amen.
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore.

Sia gloria a Dio Padre,
e al Figlio che è risorto
allo Spirito Paraclito,
nei secoli dei secoli. Amen.

V:
E ora, forti del sostegno dello Spirito, confermate e manifestate davanti al Signore, a me, vescovo di questa chiesa fiorentina, e a tutta la comunità cristiana il vostro impegno nei vari servizi pastorali che quest’anno vi sono stati affidati. 
Il Signore, che è fedele, vi aiuti a essere fedeli in questi servizi.

Volete impegnarvi liberamente e responsabilmente a testimoniare e a trasmettere ai vostri fratelli e sorelle la fede che abbiamo adesso professato in comunione con il Papa, i Vescovi e la Chiesa tutta?

Tutti: Sì, con l’aiuto di Dio lo voglio
V:
Volete impegnarvi ad animare attivamente la vita delle vostre comunità secondo il servizio affidatovi, nutrendovi della Parola e dell’Eucaristia?

Tutti: Sì, con l’aiuto di Dio lo voglio
V:
Volete impegnarvi a servire le vostre comunità in comunione con tutti gli altri ministri per costruire insieme la Chiesa del Signore?

Tutti: Sì, con l’aiuto di Dio lo voglio
V:
Siate sempre servitori fedeli della buona notizia della salvezza, 


per Cristo nostro salvatore.


Tutti: Amen

Benedizione degli animatori della catechesi
Tutti coloro che sono impegnati nell’annuncio e nella catechesi:


Signore, tu che hai detto:


“Riceverete la forza dallo Spirito Santo 


e di me sarete testimoni fino ai confini della terra”,

aiutaci a essere catechisti disponibili e preparati:


gioiosi annunciatori e testimoni del tuo Regno;


servitori fedeli del Vangelo di salvezza che è per tutti gli uomini.


Guarda, Signore, alla nostra buona volontà che ti offriamo,

supplisci con la tua grazia ai nostri limiti e donaci la tua benedizione.
Il Vescovo imponendo le mani prega per i catechisti che si inchinano:

V: 
O Padre, benedici questi fratelli e sorelle impegnati nell’annuncio e nella catechesi; dona loro una parola efficace, una crescente coerenza di vita, una paziente generosità e una fiduciosa perseveranza nel ministero al quale li hai chiamati. 

Non permettere che la fatica del servizio sia ostacolo nel cammino, ma riempili dei doni del tuo Spirito perché servano te e i loro fratelli con amore e fedeltà.   Per Cristo nostro Signore.

T: 
Amen
Benedizione degli animatori della liturgia

Tutti coloro che sono impegnati nell’ambito liturgico:


Signore, tu che ascolti la nostra preghiera 

e che ci inviti a rivolgerci te chiamandoti Padre:

aiutaci a servire con disponibilità e competenza 

le nostre comunità nella liturgia; 

rendi tutta la nostra vita un culto spirituale a te gradito,


un canto di lode a te, Signore di tutto il creato.

Guarda, Signore, alla nostra buona volontà che ti offriamo,


supplisci con la tua grazia ai nostri limiti e donaci la tua benedizione.

Il Vescovo imponendo le mani prega per gli animatori della liturgia che si inchinano:

V: 
O Padre, benedici questi fratelli e sorelle che sono al servizio della liturgia; dona loro sapienza e disponibilità, spirito di preghiera e desiderio di rendere sempre più vive le celebrazioni nelle loro comunità, paziente generosità e fiduciosa perseveranza nel ministero al quale li hai chiamati. 

Non permettere che la fatica del servizio sia ostacolo nel cammino, ma riempili dei doni del tuo Spirito perché servano te e i loro fratelli con amore e fedeltà.   Per Cristo nostro Signore.
T: 
Amen.

Benedizione degli animatori della carità

Tutti gli animatori della pastorale della carità:


Signore, tu che hai detto:


“tutto quello che avete fatto 

a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”,


accresci il nostro amore per i fratelli e le sorelle, 


in particolare quelli più poveri, soli, emarginati, lontani dalle proprie case.


Fa’ che il nostro amore sia sempre più simile al tuo,


perché possiamo obbedire al tuo comando e amarci come tu ci hai amato.

Guarda, Signore, alla nostra buona volontà che ti offriamo,


supplisci con la tua grazia ai nostri limiti e donaci la tua benedizione.

Il Vescovo imponendo le mani prega per gli animatori della carità che si inchinano:

V: 
O Padre, benedici questi fratelli e sorelle impegnati nella pastorale della carità; dona loro un amore speciale per i poveri e per i sofferenti; aiutali a riconoscere sempre in loro i tratti del tuo volto; dona paziente generosità e fiduciosa perseveranza nel ministero al quale li hai chiamati. 

Non permettere che la fatica del servizio sia ostacolo nel cammino, ma riempili dei doni del tuo Spirito perché servano te e i loro fratelli con amore e fedeltà.   Per Cristo nostro Signore.

T: 
Amen.
Consegna dell’immagine – ricordo del mandato

V:
Ricevete questa immagine. 
La certezza dell’amore di Dio, che il profeta Osea ci testimonia con tutta la sua vita, sorregga il nostro servizio, così che, nutrendoci della Parola e dei sacramenti, sappiamo animare la vita delle nostre comunità, producendo frutti di fede, speranza e carità. 
T:
Amen
Il Vescovo consegna ad alcuni rappresentanti degli animatori l’immagine-ricordo del mandato ricevuto. Questi, a loro volta, portano l’immagine a tutti gli animatori presenti. Intanto cantiamo insieme la nostra disponibilità a rispondere alla chiamata del Signore:
Rit: Eccomi, eccomi! Signore io vengo. 


Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.
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1. 
Nel mio Signore ho sperato 


e su di me s’è chinato, 


ha dato ascolto al mio grido,  


m’ha liberato dalla morte.

2. 
I miei piedi ha reso saldi,  


sicuri ha reso i miei passi. 


Ha messo sulla mia bocca  


un nuovo canto di lode.

3. 
Il sacrificio non gradisci, 


ma m’hai aperto l’orecchio,  


non hai voluto olocausti, 


allora ho detto: Io vengo! 

4.
Sul tuo libro di me è scritto: 


Si compia il tuo volere. 


Questo, mio Dio, desidero,  


la tua legge è nel mio cuore.

Rit:

L’amore non avrà fine, l’amore resterà. 
Chi ama dimora in Dio e Dio in lui: Dio è amor.
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1. 
Se parlassi le lingue del mondo e avessi il dono della fede


e conoscessi tutti i misteri, non sono nulla senza amor.

2.
Se regalassi tutti i miei beni, dessi il mio corpo alle fiamme,


tutto questo a niente mi giova se non ho la carità.
3.
La carità è paziente e benigna, non è invidiosa e non si vanta,


non si adira e non porta rancore: ricerca la verità.

4.
Le profezie un giorno scompariranno, anche la scienza svanirà.


Restano amore, speranza e fede ma più grande è l’amor. 
 

Al termine:
V: E ora, fratelli e sorelle carissimi, affidiamoci a Dio Padre insieme a tutti gli animatori pastorali delle nostre comunità. 
Come figli amati, preghiamo:
T:
Padre nostro…
V:
O Dio, nostro Padre, sostienici sempre nel nostro cammino 


e noi canteremo e annunceremo il tuo amore


manifestato in Gesù Cristo, 


morto e risorto per noi e ora vivente con te e lo Spirito santo 


nei secoli dei secoli.
T:
Amen.

V:
Perché questo anno pastorale


sia per tutti un tempo di crescita nella fede, nella speranza e nella carità:


il Signore sia con voi.

T:
E con il tuo Spirito.

V: 
Dio Padre onnipotente vi confermi nel vostro ministero; 


Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

renda solida la vostra professione di fede; 


lo Spirito Santo, il santificatore, 

vi faccia crescere nell’unità della fede e dell’amore 


fino alla venuta di Cristo.

T:
Amen.

V:
E su voi tutti che avete partecipato a questa celebrazione


scenda la benedizione di Dio onnipotente, 


Padre e Figlio ( e Spirito Santo.



T:
Amen.

Diacono: 

La Parola del Signore sia luce e sostegno 

nel vostro servizio e nel vostro cammino. Andate in pace.

T: 
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
T: 
Rendete grazie al Signore perché lui è buono,


perché il suo amore è per sempre, 


perché il suo amore è per sempre, alleluia, alleluia! 
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1. 
Il suo amore è per sempre lo dica Israele.



Il suo amore è per sempre 


lo dicano quelli che temono Dio.





2. 
Lui, mia forza e mio canto, Dio della mia gioia.


È la mia salvezza


in lui io confido, a lui rendo grazie!
3. 
Ti preghiamo Signore, in te noi speriamo:


dona a noi la salvezza!


Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie!

Al termine della celebrazione i parroci che lo desiderano (o i loro delegati) possono ritirare i mandati per gli animatori della loro parrocchia presso i punti predisposti.
Buon anno pastorale
( sussidio a cura dell’ufficio liturgico diocesano (









